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ADDIO ANNA, FONDATRICE DI UNA PROPOSTA DIVERSA   

E “MADRE” DI UN CENTINAIO DI PERSONE ACCOLTE 

Una vita spesa senza clamore ed attivamente con gli 

“ultimi” e con chi era nella necessità.  

Un impegno sempre condiviso con il marito, 

testimoniato concretamente fino a pochissimi giorni fa. 

Poi le forze non glielo hanno più permesso perché la 

malattia che l’ha colpita poco più di un anno fa ha avuto 

purtroppo il sopravvento. È mancata ieri (22-6-23) 

nell’ospedale di Cittadella, dov’era nata 68 anni fa ed 

abitava, Annamaria Bonaldo. Aveva lavorato come 

impiegata amministrativa in varie aziende cittadellesi. 

Ha conosciuto da giovanissima Paolo Tonelotto, anche 

lui cittadellese. A 24 anni sono diventati coppia, famiglia e 

genitori. Una fede profonda la loro.  
LA VITA: nel 1980 sono stati 

fondatori dell’Associazione “Una 

Proposta diversa”, riunendo nel 

tempo tante altre famiglie e 

cittadini ed un dinamico gruppo di 

giovani. Il fine primario era ed è 

quello di adoperarsi in terra 

d’Africa e Asia per alleviare le 

sofferenze realizzando numerosi 

progetti di vario genere, dalle 

adozioni alle fonti d’acqua, a 

scuole ed imprese, per il riscatto 

delle persone colonizzate ed 

oppresse. Gianni Tonelotto, 

fratello di Paolo e cognato di Annamaria ricorda: <<Nel 

giugno 1980 vennero a parlarmi di “Una Proposta 

diversa” e partimmo insieme per un cammino che dura 

tutt’ora a 43 anni di distanza. Poi Paolo ed Anna fecero 

il salto di qualità nella Papa Giovanni XXIII, creando 

nella loro abitazione la Casa famiglia che è ancora 

attiva da 35 anni, arco di tempo in cui sono stati accolti 

sostanzialmente un centinaio di “ultimi”. Ogni istante 

della sua vita è stato un dono>>. 

LA CASA FAMIGLIA: particolare la storia della 

Casa famiglia. Nel 1981 Paolo incontra in India 

Madre Teresa di Calcutta. Parla della sua famiglia 

e lei gli dice: “E’ un dono di Dio, devi valoriz-

zarla”. La dimostrazione diretta arriva nel 1985 

con l’incontro con don Oreste Benzi, fondatore 

della Papa Giovanni XXIII. Nel 1999 

l’autorizzazione del Vescovo di Padova ad avere.  

nell’abitazione Gesù Eucaristia. Annamaria e Paolo 

hanno accompagnato don Oreste in Sudamerica, 

inaugurando le prime missioni della Comunità Papa 

Giovanni XXIII, oggi diffusa in 42 Stati. Nella loro casa 

hanno accolto chi una famiglia non ce l’ha, aprendo 

anche la strada, nella Comunità Papa Giovanni XXIII, 

alla missionarietà vissuta come famiglia. Assieme ai tre 

figli naturali hanno condiviso la vita con decine di 

persone, disabili anche gravi, adolescenti e donne in 

difficoltà e altre situazioni, nella normalità più assoluta.  
IL LIBRO: nel 2007 l’esperienza di Annamaria e Paolo 

è diventata un libro. Si intitola: “Fuori le mura il 

mondo”. Altro momento 

particolare quello vissuto il 

27 maggio 2019 con la 

partecipazione alla Messa a 

Casa Santa Marta con Papa 

Francesco con il quale 

Annamaria si era potuta 

intrattenere. Di quella espe-

rienza aveva detto: “Ci siamo 

sentiti ascoltati con il cuore 

con la raccomandazione di 

stare sempre vicini a quanti 

sono nel bisogno”. 

Annamaria lascia i figli 

Cristina, Daniele e Lucia. 

Inoltre Paolino, Andrea, Antonietta e Madou “adottati” 

e le tante persone che ha accolto. La vita di Annamaria 

ha fatto il suo corso, la sua testimonianza continuerà a 

fare il bene grazie alle persone con cui ha condiviso. 

Michelangelo Cecchetto 

da “Il Gazzettino di Padova” del 23-6-23 
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IL RICORDO DI GUIDO BARBERA 

Cari amici tutti di Una Proposta diversa, sapevo da tempo della malattia di Annamaria, restando 

colpito dalla sua grande serenità.  

Ho letto la notizia della morte mentre partecipavo alla presentazione di una nuova versione del 

“Cantico dei cantici”. Il Poeta Davide Rondoni stava presentando la sua introduzione spiegando 

come la grande sfida non è quella tra la Vita e la Morte – sappiamo già come finisce! – ma la vera 

sfida è quella tra la morte e l’Amore! Ho subito vista Annamaria come “vincitrice” della sfida, 

perché lei ha scelto ed è sempre stata dalla parte dell’AMORE. Quello vero. L’amore per i suoi bambini; L’amore per 

la sua grande famiglia; L’amore per suo marito PAOLO; L’amore per i giovani, iniziando da quelli di UPD e della Papa 

Giovanni; L’amore per la Comunità; L’amore per l’ambiente, per gli animali, per ogni essere del Creato.  

Non ho ricordi che non l’associno all’Amore. Quello con la A maiuscola. 

Anche nella malattia, nelle sofferenze, nella fatica, il suo sguardo non ha mai 

abbandonato l’abbraccio dell’Amore. È sicuramente difficile vedere il sole dopo 

sofferenze così grandi. Sarà difficile riprendere il cammino senza sentirne 

l’assenza, il vuoto. Ma sono certo che sarà proprio lei a illuminare ancora il 

cammino, perché l’Amore non finisce e non abbandona, neanche dopo la morte. 

Cari amici tutti, non potrò essere presente sabato mattina, come avrei voluto, per 

portare un ultimo saluto terreno alla cara Annamaria e a pregare con voi. Un 

impegno fissato da tempo me lo impedisce. 

Chiedo di portare tutte le mie 

personali e sentite condoglianze al 

caro Paolo, ai suoi inseparabili figli, a tutti i familiari e a tutti gli amici di 

UPD e della Comunità Papa Giovanni, unitamente alle condoglianze di 

tutto il CIPSI, dello staff, dei consiglieri e di tutti i soci che la ricordano 

con ammirazione.  

Sarò e saremo certamente uniti a tutti voi in preghiera. Condoglianze 

vivissime 

Guido Barbera 

Presidente di CIPSI – Solidarietà e Cooperazione 

 

 

Lavoro e famiglia, famiglia e lavoro.  

Questa l’esistenza di LUCIANO COLOMBO di 

Tombolo (Pd) (mancato a 83 anni il 2 maggio 2023).  

Le vicende della vita, se l’avevano costretto al lavoro 

fino a tarda età, non lo avevano frenato nel desiderio 

di fare volontariato. Così ha operato anche  

in Una Proposta diversa per oltre una decina di anni, 

impegnandosi in un lavoro oscuro quanto prezioso: 

la raccolta dei tappi di plastica destinata alla 

costruzione di sorgenti a Bukavu in Congo, capaci ciascuna di dare 

acqua potabile a 400-500 persone “che altrimenti non la vedrebbero per 

altri 2000 anni” (come assicura p. Franco Bordignon). L’Associazione 

è vicina particolarmente alla moglie Dora, ai figli Arianna, Martina  

e Carlo, riconoscente per la generosa, esemplare,  attività di Luciano.  

 RICONOSCIMENTO 
È stato assegnato al nostro 

Giovanni Tonelotto la 16a 

edizione del “Premio sorelle 

Baggio” che viene dato ogni an-

no “ad una persona distintasi 

nell’impegno sociale e nel 

volontariato”. Il riconoscimento 

porta il nome di Giulia e Marta, 

morte poco più che ventenni in 

un incidente stradale nel 2006 e 

note per l’attività di volontariato 

praticato fin dalla Scuola media. 
 

 

1981: incontro con Madre Teresa 
“Ci ha indicato la via” 

 

 

 

1985: incontro con don Oreste Benzi 
”Ci ha concretizzato la Via” 
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La Pagina del Direttore   

RICORDO DI RINA PAROLIN  
Torniamo sulla figura di questa grande donna, una delle più illustri del ‘900 nel campo  

della cultura e della solidarietà. Lo spunto ci è offerto dal completamento delle tre iniziative 

volte a perpetuarne la memoria: a Cittadella (dove è vissuta) la dedica di una sala del Centro 

parrocchiale di San Donato (2019); l’uscita di un libro (2022) e l’intitolazione dei Giardini 

pubblici di via Kennedy della Città murata ( 1 luglio 2023). (Giovanni Tonelotto) 

 

RINA PAROLIN: docente, artista, animatrice missionaria 
Rina Parolin (1892-1981) coltivò tre grandi “amori” 

- La Scuola: fu cofondatrice nel 1912 della prima Scuola media di Cittadella e 

vi insegnò fino al 1960 

- L’arte: lasciò nella pittura opere di grande valore, ideò e realizzò lo stupendo 

tappeto collocato nel presbiterio del Duomo di Cittadella a Natale e a Pasqua 

- L’animazione missionaria: seguì la formazione, e aiutò economicamente, un 

centinaio di seminaristi, una quarantina dei quali raggiunse il sacerdozio. 

Trenta di essi furono missionari, tre di loro (p. Giovanni Botton, p. Giovanni. 

Didonè, p. Alberto Pierobon) morirono martiri in giovane età. 

 

LA VITA IN 7 DATE 

- 1892  nasce a Cittadella, secondogenita di 4 figli. 

- 1907 frequenta la Scuola d’Arte di Venezia. 

- 1912 è cofondatrice, della prima Scuola Media 

di Cittadella, di cui sarà anche Preside. 

- 1915-1918  durante gli anni della guerra si 

prodiga incessantemente a favore di chi è  

nel bisogno. 

- 1961 il Sindaco di 

Cittadella, le confe-

risce la medaglia 

d’oro dei benemeriti 

della Scuola e 

dell’Arte, assegnato-

le dal Presidente della 

Repubblica Giovanni 

Gronchi. 

- 1960-1981 “esalta” 

in questo arco di 

tempo l’opera di Ani-

matrice missionaria.  

- 1981 muore. Riposa nel Cimitero di Cittadella  

TESTIMONIANZE 

(dal libro “Storia di un’anima”) 

. Era una persona gentilissima e umile, nel senso 

più alto della parola. Non cercò mai la gloria o la 

fama, ma solo il servizio. (Elena Torresin Costa, 

docente Scuola Media di Cittadella) 

. Con “mani bianche e pure” colme di meriti si è 

presentata al Signore che per una lunga vita non 

ha mai cessato un istante di servire con fervore e 

umiltà (Gisla Franceschetto, storica ) 

. La signorina Parolin fu un dono di Dio per 

Cittadella e per i tanti missionari cittadellesi 

sparsi ai 4 angoli della Terra (padre Marcello 

Zurlo, missionario saveriano) 

. Senza ombra di dubbio è stata il migliore 

animatore vocazionale che la Congregazione dei 

Saveriani abbia avuto. I ragazzi che, in qualche 

maniera sono entrati e sono diventati Saveriani 

per suo merito, cura e preghiera, sono davvero 

tanti. Questo basterebbe perché i Saveriani ne 

conservino per sempre la memoria. (padre Emilio 

Iurman, missionario saveriano ) 

. Penso che questa donna ci parli ancora oggi, 

nell’umiltà dimostrata, nel servizio mirato a far 

crescere chi incontrava e nel gioire per le mete 

della vita raggiunte da altri. (Emiliano 

Menegazzo, animatore missionario) 
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Relazione del Presidente all’Assemblea annuale di UPD 

( 19-5-’23 ) 

La Relazione annuale evidenzia le seguenti attività e risultati dell'organizzazione. 

● Passaggio a Banca Etica: Abbiamo preso la decisione di spostare i nostri conti bancari a Banca Etica, una banca 

che condivide i nostri valori di solidarietà, sostenibilità e responsabilità sociale. Questa scelta riflette il nostro 

impegno per un sistema finanziario più etico e coerente con i principi della cooperazione internazionale.  

● Passaggio ad ALDA: Abbiamo intrapreso il percorso per diventare membri dell'Associazione Europea per la 

Democrazia Locale (ALDA), un network europeo che promuove la democrazia locale, la partecipazione dei 

cittadini e lo sviluppo sostenibile. Grazie a questa adesione, entreremo in contatto con altre organizzazioni, 

condividendo esperienze e buone pratiche nell'ambito della cooperazione internazionale soprattutto a livello 

europeo.  

● Viaggio in Sierra Leone di Nadia Battilana: La nostra “delegata” ha compiuto un viaggio di ricerca e 

aggiornamento in Sierra Leone. Durante la sua visita, ha potuto conoscere meglio le realtà locali, incontrare i 

nostri partner sul campo e stabilire relazioni più strette con loro. Questo ci ha permesso di avere una visione più 

completa e aggiornata della situazione e di rafforzare la collaborazione con le comunità locali.  

● Impegno in Rwanda: Lucia Bressan, una delle nostre volontarie più attive, ha dedicato il suo tempo e le sue 

risorse a sostenere il progetto 100 settimane in Rwanda. Ogni anno, Lucia visita il paese per mantenere relazioni 

con i partner locali e valutare i risultati ottenuti fino ad ora. Questo progetto ha dimostrato di avere un impatto 

significativo sull'autonomia economica delle donne coinvolte e siamo orgogliosi di continuare a sostenerlo.  

● Apertura della gelateria cofinanziata dalla Regione Veneto: Abbiamo inaugurato una nuova gelateria in Sierra 

Leone, grazie al cofinanziamento ottenuto dalla Regione Veneto. Questa iniziativa non solo contribuisce 

all'economia locale e alla creazione di posti di lavoro, ma rappresenta anche un esempio concreto di come la 

cooperazione internazionale possa promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso progetti imprenditoriali.  

● La laurea di Fatmata e il sostegno agli studi delle sue sorelle: Siamo orgogliosi di annunciare che Fatmata, una 

giovane beneficiaria del nostro sostegno, ha conseguito la laurea. I suoi studi, insieme a quelli delle sue sorelle, 

sono stati sostenuti attraverso la vendita del libro scritto da Madou, una delle nostre volontarie. Nadia ha 

organizzato diverse serate per promuovere il libro e raccogliere fondi per il sostegno educativo delle ragazze.  

● Progetto nazionale "Coinvolgi": Abbiamo partecipato attivamente a questo progetto che ha l'obiettivo di 

affascinare e coinvolgere i giovani nel volontariato. Questa iniziativa ci ha permesso di raggiungere un pubblico 

più ampio e di promuovere i valori della cooperazione internazionale tra i giovani italiani.  

● Premio Cooperazione: Abbiamo avviato il progetto per la creazione di un Premio per la migliore tesi sulla 

cooperazione internazionale. Questo premio mira a stimolare la ricerca e l'approfondimento accademico nel 

campo della cooperazione, riconoscendo e premiando gli studenti che si distinguono per la loro eccellenza nel 

campo.  

● Realizzazione di 503 sorgenti in Congo: In circa vent’anni abbiamo sostenuto la realizzazione di 503 sorgenti 

di acqua potabile in Congo, contribuendo così a migliorare l'accesso all'acqua pulita per le popolazioni locali. 

Questo progetto è stato un successo significativo nel promuovere la salute e il benessere delle comunità 

coinvolte.  

In conclusione, l'anno è stato caratterizzato da importanti risultati e nuove sfide affrontate dall'associazione Una 

Proposta Diversa nel settore della cooperazione internazionale. Grazie alla nostra evoluzione e crescita, siamo stati 

in grado di rafforzare le nostre relazioni con i partner locali, sostenere progetti di sviluppo sostenibile e promuovere 

l'importanza della cooperazione internazionale tra i giovani e nella comunità di Cittadella ed oltre. Siamo entusiasti 

di continuare il nostro lavoro con determinazione e passione per contribuire a un mondo più giusto e solidale. 

Davide Zurlo 

 

 

L’elezione del nuovo Consiglio 

Nel corso dell’Assemblea ha avuto luogo anche il rinnovo del Consiglio di Amministrazione 

(triennio 2023-2026). Sono stati eletti per acclamazione i seguenti soci: Battilana Nadia, 

Lunardi Andrea, Sandri Luigino, Tonelotto Giovanni, Tonelotto Lucia, Viero Elena, Zurlo 

Davide. Nella riunione del C.d.A. del 6 settembre saranno eletti Presidente e 

Vicepresidente.  
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QUEL CHE RESTA DELLA LIBIA 
 

Dieci anni dopo il rovesciamento di Muammar 

al-Gheddafi, la giustizia deve ancora essere 

garantita alle vittime di crimini di guerra e gravi 

violazioni dei diritti umani, tra cui omicidi 

illegali, sparizioni forzate, tortura, sfollamenti 

forzati e rapimenti commessi da milizie e gruppi 

armati, ha dichiarato Amnesty International.  

Le autorità libiche hanno promosso e legittimato 

i leader delle milizie responsabili di atti orribili 

di abuso, invece di assicurare responsabilità e 

riparazione per le violazioni commesse sia dopo 

la caduta di al-Gheddafi che durante il suo 

regime. 

Ad oggi, centinaia 

di persone, tra cui 

civili, sono ancora 

scomparse dal con-

flitto del 2019-

2020 a Tripoli e 

nelle sue vicinan-

ze. Le autorità 

continuano a sco-

prire fosse comuni 

e tombe indivi-

duali non contras-

segnate con decine 

di corpi nella città occidentale di Tarhuna e nella 

città costiera di Sirte. Le autorità e i gruppi armati 

hanno represso gli attivisti della società civile e i 

giornalisti invocando leggi draconiane. Migranti, 

richiedenti asilo e rifugiati hanno subito 

detenzione arbitraria, maltrattamenti, aggressioni 

sessuali, lavoro forzato ed estorsioni da parte di 

gruppi legati al Ministero dell'Interno del 

governo di unità nazionale, membri di gruppi 

armati, trafficanti e contrabbandieri.  

A giugno di quest’anno, l'Organizzazione 

Internazionale per le Migrazioni (OIM) ha 

stimato che ci fossero 143.419 persone sfollate 

internamente in Libia. Tra di loro ci sono 

migliaia di ex residenti della città di Tawergha, 

che furono cacciati dai gruppi anti-Gheddafi di 

Misurata nel 2011 e non sono riusciti a tornare a 

causa della massiccia e deliberata distruzione 

della città e della scarsità di servizi pubblici.  

L'OIM ha registrato 1.295 morti 

e dispersi lungo la rotta di 

migrazione del Mediterraneo 

centrale nel 2022 fino al 25 

ottobre. Sempre al 25 ottobre, 

l'OIM ha registrato 667.440 

migranti in Libia, di cui 43.000 sono richiedenti 

asilo e rifugiati registrati secondo l'agenzia per i 

rifugiati delle Nazioni Unite, l'UNHCR.  

I migranti, in particolare, sono stati presi di mira 

ed esistono prove schiaccianti che siano stati 

torturati sistematicamente. Un recente rapporto 

ONU ha inoltre 

affermato che ci 

sono motivi ragio-

nevoli per credere 

che sia stato com-

messo lo schia-

vismo sessuale, 

un crimine contro 

l'umanità, contro i 

migranti. 

Di fronte a tutto 

questo è neces-

sario oggi più che 

mai non cedere 

alla disperazione ed ergersi a difesa dei nostri 

fratelli e sorelle dall’altra parte del mar 

Mediterraneo. Non possiamo lasciare che 

determinate pratiche illegittime contro i più 

basilari diritti umani vengano sistematicamente 

implementate davanti alle nostre coste – è per 

questo nostro dovere interessarci a quanto accade 

davanti ai nostri occhi, essere consci dell’entità 

del problema ed adoperarsi affinché queste 

situazioni finiscano il prima possibile. 

Come Una Proposta Diversa siamo da anni 

vicino agli ultimi cercando di dare voce a chi non 

ha voce, cercando di rappresentare il meglio del 

nostro paese anche e soprattutto attraverso la 

nostra vocazione all’aiuto e al soccorso di chi 

non ha voce.   

Davide Zurlo 
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Lascia la tua impronta 

DALLE MISSIONI  
 

 Dal Kenya ci scrive sr. Nadia Monetti e ci ricorda il Progetto che ci ha già 
presentato nell’Assemblea annuale  

Carissimi amici di una Proposta Diversa, 

 volevo ringraziarvi dell’accoglienza che con Sr Jane abbiamo avuto a 

Cittadella il 19 maggio nel corso della vostra Assemblea annuale. 

L’incontro è stato solidale e ci siamo sentite fortunate perché ci avete 

accolto e ascoltato con attenzione ed interesse. Grazie, il Signore vi sia 

sempre di sostegno e di aiuto, possa allargare gli orizzonti dei vostri cuori 

perché possiate sempre essere delle mani tese per accogliere, donare e 

offrire a chi è nel bisogno spirituale e materiale.  

In questi giorni siamo rientrate in Kenya e a Ndithini, dove abbiamo un Centro per bambini affetti 

e infetti da AIDS, orfani, abbandonati, un Health Centre e due scuole dove i bambini possono 

studiare e crescere e un giorno formarsi e percorrere una propria 

strada, in una nuova storia non più di miseria, ma di vita solidale. Il 

nostro villaggio è ai piedi delle colline di Ithanga. Siamo abbastanza 

isolati, per questo ogni giorno quando apriamo gli occhi troviamo 

un nuovo problema da affrontare. 

Noi assistiamo e curiamo soprattutto bambini ammalati di AIDS, 

ogni mese essi sono chiamati a sostenere le analisi per controllare i 

loro valori clinici. Noi avremmo bisogno, se potete, di una 

macchina per analisi full Emoglobina. Essa è importante per 

controllare e curare questi bambini che, 

oltre ad essere orfani, sono anche ammalati 

di AIDS. 

Questa è una malattia che fa paura. La 

persona infetta viene molte volte isolata ed 

esclusa anche dal lavoro. Se il bimbo non 

prende le medicine per un mese, dopo un periodo incomincia a sviluppare 

bubboni e infezioni in tutto il corpo. La creatura inizia, allora, 

nell’abbandono di tutti, un lento ma inarrestabile cammino verso la morte. 

La nostra domanda: 

Richiesta di una macchina full emoglobina 

Costo 522,450 paria a 5,500 euro 

Funzioni: Esami medici per tutti gli ammalati, in particolare per quelli di AIDS. 

Carissimi speriamo che consideriate la nostra domanda: ci sarebbe di grande aiuto per salvare 

tante vite umane. Con affetto e stima, un ricordo nella preghiera 

Sr Nadia e Sr Jane 

Ndithini - Kenya 27-06-2023 
 

  

 

Tutta la famiglia è positiva
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AAA … Cercasi 
volontari 

Progetto Coinvolgi, attiviamoci!
Tante manine di adulti e di bimbi a muovere, cercare, spostare i tanti 

pezzi del puzzle dell’Africa creato dai volontari di Una Proposta 

diversa per la Giornata della Città dei ragazzi del 7 maggio a 

Cittadella. Una sfida che ha appassionato grandi e piccini, pronti a 

mettersi in gioco riscoprendo i valori del volontariato che 

accomunano le oltre 80 associazioni di Cittadella.  

Prima di lasciarvi andar via vi abbiamo chiesto: Che cos'è per te la 

pace?  Ecco alcune delle risposte dei tanti bimbi/e che sono passati/e 

a trovarci: Amicizia, Libertà, Unione tra le nazioni del mondo, e noi 

non possiamo essere più d'accordo di così!  

Ci rivedremo a metà ottobre per la grande Festa che stiamo 

organizzando come “Progetto Coinvolgi”. Grazie a tutti/e !  

Lara Campos 

 

Ci puoi contattare chiamandoci al +39 049 9400748/+39 346 086 5857 o scrivendoci una mail a 

DONACI il tuo  5 x Mille 
Ci aiuterai a sostenere  

le necessità di tante persone 

Codice Fiscale: 90001130286 


